


Art 24, comma 24, Decreto SALVA ITALIA

 Obbligo per le Casse dei Professionisti di dimostrare la

propria sostenibilità a 50 anni previa adozione di misure

dirette ad assicurare l’equilibrio tra entrate contributive e

spese per prestazioni pensionistiche.

 Nel caso di mancata adozione da parte delle Casse dei

provvedimenti necessari ovvero nel caso di parere negativo
dei Ministeri Vigilanti, con decorrenza 1° gennaio 2012, trova

diretta applicazione, secondo il principio del pro-rata, il

metodo di calcolo contributivo e un contributo di solidarietà

a carico dei pensionati per gli anni 2012 e 2013 nella misura

dell’1%.



Nell’equilibrio del saldo previdenziale (differenza tra 

entrate contributive e uscite per prestazioni) 

non rientrano né il patrimonio 

né i rendimenti generati dello stesso.

Il Ministero del Lavoro ha chiarito (circolare n. 8272 del

22 maggio 2012) che il tasso di redditività del patrimonio,

che, in ogni caso, non può essere posto in misura

superiore all’1% in termini reali, può essere impiegato

eccezionalmente e per periodi limitati nel cinquantennio,

per superare eventuali disavanzi annuali, fermo restando

che ai fini della verifica dell’equilibrio, alla scadenza dei

50 anni, quest’ultimo deve essere valutato in via

strumentale.



Scelte del Consiglio di Amministrazione e 

Consiglio Nazionale ENPAF

Introduzione del metodo 

di calcolo contributivo

Mantenimento attuale 

sistema previdenziale 

previa necessaria 

verifica dell’equilibrio del 

saldo previdenziale 

a 50 anni



Metodo contributivo

 Le pensioni sono calcolate in base ai contributi soggettivi 

versati durante la vita lavorativa.

 L’ammontare dei contributi versati, rivalutato di anno in

anno, in base al tasso di crescita del PIL nazionale,

costituisce il montante individuale.

 Al raggiungimento dell’età pensionabile, la pensione è

calcolata moltiplicando il montante individuale

contributivo per un coefficiente di trasformazione

determinato sulla base dell’età del lavoratore e della

speranza di vita media nazionale.



In via generale, coloro che hanno tutti i

versamenti con il contributivo e con l’anzianità

contributiva minima, possono ottenere la

pensione alla stessa età di coloro che sono nel

sistema misto (66 anni e 3 mesi nel 2012 +

aspettativa di vita).

Il diritto alla pensione si perfeziona prima dei 70 

anni soltanto se l’importo della pensione è 

superiore a 1,5 volte 

l’importo dell’assegno sociale 

(per il 2013 l’importo dell’assegno sociale 

è pari a 442,30 euro mensili).



Possibili criticità nell’ordinamento Enpaf

L’eventuale adozione del sistema contributivo:

 esclude dal montante contributivo il contributo

oggettivo dello 0,90% ex art. 5 Legge n. 395/77;

 impone la previsione di una aliquota contributiva

soggettiva sul reddito e/o sul fatturato.



Calcolo della pensione contributiva con i nuovi 

coefficienti legati all’aspettativa di vita 

(D.m. 15 maggio 2012)

1000 euro di contributi versati generano:

 54,35 euro di pensione lorda annua se l’età è

65 anni

 60,46 euro se l’età è di 68 anni.

Ogni 3 anni i coefficienti di trasformazione sono 

oggetto di revisione 

(dal 1° gennaio 2019 la revisione sarà biennale).



Sistema di calcolo contributivo con attuali 

coefficienti di trasformazione

1.000 euro generano:

- 60,46 euro lordi annui (a 68 anni)

Sistema Enpaf a prestazione definita

650,00 euro (contribuzione ridotta 85%) generano

40,55 euro lordi annui.

1000 euro di contribuzione Enpaf generano:

 62,38 euro lordi annui (a 68 anni)



Dati in corso di aggiornamento
DATI FEDERFARMA Dati contabili al 31/12/2012 

REGIONE
NUMERO FARMACIE Accertato 0,90% 

anno 2012 

Media 0,90% per 

singola farmaciaPRIVATE PUBBLICHE COMPLESSIVE

VALLE D'AOSTA 43 6 49 169.193,89 3.452,94 
PIEMONTE 1.450 102 1.552 6.697.265,53 4.315,25 
LIGURIA 573 24 597 2.617.070,49 4.383,70 
LOMBARDIA 2.384 448 2.832 14.997.874,26 5.295,86 
VENETO 1.224 107 1.331 6.864.558,41 5.157,44 
TRENTINO ALTO ADIGE 259 30 289 1.184.962,21 4.100,22 
FRIULI-V.GIULIA 360 25 385 1.908.428,65 4.956,96 
EMILIA-ROMAGNA 1.038 211 1.249 5.947.598,06 4.761,89 
MARCHE 424 77 501 2.429.496,13 4.849,29 
TOSCANA 890 227 1.117 5.200.291,11 4.655,59 
LAZIO 1.333 158 1.491 10.205.365,84 6.844,65 
UMBRIA 219 53 272 1.252.713,78 4.605,57 
ABRUZZO 465 38 503 2.346.087,47 4.664,19 
MOLISE 164 4 168 535.596,94 3.188,08 
CAMPANIA 1.558 57 1.615 9.445.923,29 5.848,87 
PUGLIA 1.083 24 1.107 6.556.183,80 5.922,48 
BASILICATA 202 4 206 880.751,71 4.275,49 
CALABRIA 759 1 760 3.554.343,46 4.676,77 
SICILIA 1.430 12 1.442 9.497.227,91 6.586,15 
SARDEGNA 567 6 573 3.139.036,52 5.478,25 
Totale nazionale

16.425 1.614 18.039 95.429.969,46 5.290,20 



0,90% = 38% delle entrate contributive

Trattenuta applicata a tutte le farmacie private e
pubbliche sull’imponibile al lordo del ticket

(a carico del cittadino).

Per 18.021 farmacie (1.614 pubbliche e 16.380 private)

l’importo 0,90% accertato per l’anno 2012 è pari a euro

95.429.969,46

La contribuzione 0,90% nel 2012 ha subito una contrazione 

del 7,6% rispetto al 2011 anno 

in cui l’importo accertato era pari ad euro 103.239.305,31.



Numero totale farmacie 2011 = 17.796

Numero totale farmacie 2012 = 18.021

Numero totale farmacie fine 2013 = 18.039

Contributo medio 0,90% 

per singola farmacia 2011 = 5.801,26 euro 

103.239.305,31/17.796 = 5.801,26

Contributo medio 0,90% 

per singola farmacia 2012 =  5.295,49 euro

95.429.969,46/18.021 = 5.295,49

Contributo medio 0,90% 

per singola farmacia (dato in agg.to) =  5.290,60 euro

95.429.969,46/18.039 = 5.290,60



Titolari individuali di farmacia privata = 12.511

Titolari soci, associati in partecipazione,

collaboratori impresa familiare censiti    

(dato parziale considerato che le quote =   9.566 

intere sono circa 30.000)

Contributo 0,90% medio pro capite pari a euro

22.077

4.322,60

95.429.969,46/22.077 = 4.322,60

Dato parziale e approssimato per eccesso



Contributo ENPAF anno 2013 =       4.333,00 euro

Reddito medio farmacista titolare =   103.400,00 euro

(dato Agenzia delle Entrate 2012

redditi 2011)

Aliquota contributiva soggettiva media  = 4,19%

4.333,00*100/103.400,00 = 4,19% 

Aliquota contributiva complessiva media

(contributo 0,90% + contributo ENPAF)  = 8,37%

(4.322,60+4.333,00)*100/103.400,00 = 8.37%

Dato parziale approssimato per eccesso



GESTIONE SEPARATA INPS

 Aliquota contributiva piena = 27,72%

 Aliquota contributiva ridotta =  18%

(per coloro che hanno altra previdenza obbligatoria) 



Fondo INPS 

Contribuzione da lavoro dipendente

Aliquota pari al 33%

9,19% a carico del dipendente

23,81% a carico del datore di lavoro



AVVOCATI

Aliquota contributiva 2013 = 14%

Aliquota contributiva dal 2017 = 14,5%

Aliquota contributiva dal 2021 = 15%

Contributo minimo soggettivo di euro 2.700,00 + 

contributo minimo integrativo di euro 680,00.

Il contributo minimo integrativo è ridotto del 50% per i primi

5 anni di iscrizione alla Cassa con decorrenza anteriore al

compimento del 35° anno di età.



Gestione Commercianti INPS

Aliquota contributiva 2013 = 21,84%

successivamente aumenta di 0,45%

per arrivare al 24%

Prelievo contributivo minimo di euro 3.353,9



N° totale iscritti 89310 di cui

● 28.661 uomini e 60.649 donne

● 31.208 a quota intera            

● 38.246 a quota ridotta dell’85%

● 2.839 a quota ridotta del 50% 

● 65 a quota ridotta del 33%

● 13.100 versano il contributo di solidarietà

(3%) 
● 3.852 versano il contributo di solidarietà

(1%) quali disoccupati temporanei ed   

involontari         (dati al 20.3.2014)



Rendimenti lordi annui in base ai coefficienti in essere dal               

1 gennaio 2013

un anno di contribuzione intera      =   270,34 euro,

un anno di contribuzione doppia    =   567,72 euro,

un anno di contribuzione tripla       =   878,62 euro,

un anno di contribuzione ridotta al 50% =   135,17 euro,

un anno di contribuzione ridotta all’85% =     40,55 euro.

Con anzianità minima contributiva di 30,

la pensione minima, in valore attuale, è pari ad euro

270,34 x 30 = 8.110,2 euro (contribuzione intera)

567,72 x 30 = 17.031,6 euro (contribuzione doppia)

878,62 x 30 = 26.385,6 euro (contribuzione tripla)



Rendimenti lordi annui in base ai coefficienti in essere dal               

1 gennaio 2014

un anno di contribuzione intera      =   273,59 euro,

un anno di contribuzione doppia    =   574,54 euro,

un anno di contribuzione tripla       =   849,16 euro,

un anno di contribuzione ridotta al 50% =   136,79 euro,

un anno di contribuzione ridotta all’85% =     41,04 euro.

Con anzianità minima contributiva di 30,

la pensione minima, in valore attuale, è pari ad euro

273,59 x 30 = 8.207,7 euro (contribuzione intera)

574,54 x 30 = 17.236,2 euro (contribuzione doppia)

889,16 x 30 = 26.674,8 euro (contribuzione tripla)



 136 iscritti pagano la doppia;

 132 iscritti pagano la tripla.

Contribuzione doppia o tripla




